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 Si sa che “i soldi non danno la felicità”, ma a volte si sente dire da chi non ne ha molti che preferirebbe sperimentare di persona questo disagio. E Gesù? Ecco il suo pensiero: “Quanto è difficile, per quelli che possiedono ricchezze, entrare nel regno di Dio”. E ancora: “È  più facile che un cammello passi per la cruna di un ago, che un ricco entri nel regno di Dio”. 
Il Vangelo di questa Domenica (Mc 10,17-34) ci dice come i discepoli restino “sconcertati” dopo la prima affermazione e “ancor più stupiti” dopo la seconda. Al punto da chiedersi a vicenda: “E chi può essere salvato?”. 
Un passo indietro. Prima di questo dialogo Gesù ne aveva avuto un altro, con un uomo che desidera quel Regno, che vuole la vita eterna. Per questa ragione ha sempre osservato i comandamenti. Ma quando Gesù lo invita a seguirlo, dopo aver venduto le sue ricchezze e donato il ricavato ai poveri… sembra incredibile, viste le premesse, ma quest’uomo rifiuta. L’evangelista annota che “si fece scuro in volto e se ne andrò rattristato”. Il motivo? “Possedeva infatti molti beni”.
Allora, non soltanto “i soldi non danno la felicità”, ma rischiano di essere soprattutto un impedimento alla felicità eterna!
Altro aspetto, che viene proposto dall’intervento successivo di Pietro: “Ecco, noi abbiamo lasciato tutto e ti abbiamo seguito”. Come dire: “A cosa abbiamo diritto?”. La risposta di Gesù fa capire che non c’è un “diritto” acquisito, ma Dio non si lascia vincere in generosità, donando il centuplo già su questa terra, insieme a persecuzioni e, poi, la vita eterna.
 
Meditando questa pagina del Vangelo…
         Ringrazio il Signore perché rivolge a me il suo invito a seguirlo
         Gli chiedo di saper apprezzare il dono della vita, e di volerla vivere in comunione con Lui, mettendomi a servizio dei fratelli
         Gli chiedo di farmi scoprire e superare gli ostacoli che mi impediscono di seguirlo, le ricchezze che faccio fatica a lasciare
         Gli chiedo il dono di fidarmi della Sua Parola
         “Tutto è possibile a Dio”, anche la mia risposta d’amore, anche la mia santità
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